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Boston è la porta d’accesso d’America in quanto è la città statunitense più vicina all’Italia. Solo 7 
ore di volo la collegano all'Italia. L’aeroporto Internazionale Logan dista meno di 5 km dal centro. 
Boston è la più piccola delle grandi città degli Stati Uniti. Non conta più di mezzo milione di 
abitanti. E’ la città storica per eccellenza, essendo stata teatro dei più importanti avvenimenti 
dell’indipendenza americana. Fu proprio qui che il movimento rivoluzionario prese vita, inizialmente 
provocato dalle imposte pretese da Londra. Il Massacro di Boston, il Boston Tea Party e la 
Battaglia di Bunker Hill segnano tappe più significative nella lotta per l’indipendenza americana. Vi 
portiamo alla scoperta della culla d'America, della città dove hanno studiato e studiano le più 
grandi 'menti' del mondo, dei ristoranti di pesce e dello shopping low cost, attraverso percorsi 
turistici ma anche meno conosciuti, facendoci accompagnare da guide locali e da veri 
bostoniani. 
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La città è una perfetta miscela di antico e moderno: romantici vicoli di ciottoli con case di 
mattoni rossi, viali alberati, edifici storici, chiese, caffè sulla strada e spaziosi parchi tracciano 
il profilo della città armonizzandosi ai centri commerciali e alle torri di specchi che delineano il 
suo affascinate skyline. Talvolta sembra di essere a Londra o in qualche villaggio inglese, con le 
case basse fatte di mattoni rossi, i vicoli stretti e le birrerie agli angoli delle strade. A Boston, 
tutto sa d’Inghilterra. Come la maggior parte delle metropoli americane anche Boston ha i suoi 
grattacieli che formano la downtown, tra cui la famosa Prudential Tower. Ma la maggior parte 
degli edifici è storica e quindi si tratta di palazzi piuttosto bassi, molto europei. Le case più belle 
si trovano a Beacon Hill Street, una via stretta e in salita nel cuore della città. 
Boston è piena di giovani e per questo ci sono tantissimi locali, specialmente nella zona di Quincy 
Market e di South Market. Il motivo è semplice: appena fuori città, a Cambridge, si trovano due 
delle più importanti università del mondo, il MIT (Massachusetts Institute of Technology) e 
Harvard. 
I turisti che visitano Boston per la prima volta la troveranno facilissima da girare. È la Walking 
City per eccellenza della nazione, grazie a un layout compatto e a un sistema di trasporti 
metropolitani estremamente facile da utilizzare. 
Inoltre, per i turisti, è stato creato un percorso molto intelligente chiamato The Freedom Trail. 
Si può fare tranquillamente in poche ore anche da soli ed è riconoscibile perché sui marciapiedi 
e sulle strade è segnata una linea rossa che indica l’itinerario. Prevede la visita dei luoghi storici 
della città, una delle prime a essere colonizzate dai conquistatori europei e dove sono nate le 
guerre d’indipendenza. Tra i padri fondatori, spicca di frequente il nome di Paul Revere, che 
accese la miccia del Boston Tea Party, un grande incendio provocato in risposta alle tasse 
imposte dagli inglesi.  
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La chiamano la capitale del mondo, ma forse sarebbe più 
giusto definire New York il mondo in una capitale. Più che il suo 
potere economico, infatti, quello che colpisce durante un 
viaggio a New York è la varietà di culture che ci vivono, 
ognuna con i propri usi, costumi, abitudini e colori. New York 
raccoglie il meglio dell’arte, del design, dell’architettura e della 
musica di tutto il mondo, ed è per questo che ognuno può 
costruire una vacanza perfetta seguendo semplicemente le 
proprie passioni e i propri interessi. Bisogna rassegnarsi da 
subito: chi visita per la prima volta New York ripartirà con 
una gran voglia di tornare, chi ci torna per la seconda volta 
andrà via con qualche curiosità ancora da soddisfare. 
Nell’estrema varietà di cose da fare e da vedere, ci sono 
tuttavia alcune attrattive turistiche che non possono 
assolutamente essere trascurate, veri must di un viaggio a 

New York. 
Chi inizia il viaggio alla scoperta di New York 
dall’Oceano, proprio come i milioni di migranti 
che approdavano su queste isole nei secoli 
passati, riuscirà ad intravedere i mattoni rossi 
di Ellis Island prima di trovarsi a poche miglia 
dal simbolo stesso di NYC e probabilmente degli 
interi Stati Uniti: la Statua della Libertà, che dal 
1886 accoglie con i suoi100 metri di altezza 
chiunque voglia realizzare il proprio sogno 
americano.  
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Durante una gita in barca si resta folgorati dallo skyline della Grande Mela; tornati sulla 
terraferma bisogna immergersi nella Midtown, la zona dei grattacieli più famosi di NYC. Il 
Chrysler Building, il famoso palazzo di vetro delle Nazioni Unite, il Rockefeller Center e il Grand 
Central Terminal sono solo alcuni dei leggendari edifici in cui ci si imbatte con lo sguardo rivolto 
verso il cielo. Per lasciarsi conquistare del tutto, si può ammirare un tramonto dall’Osservatorio 
dell’ Empire State Building. 
 

  
 

Un viaggio a New York è anche l’occasione giusta per visitare alcuni dei più importanti musei del 
mondo. Nel ricco ventaglio di proposte, i due principali musei della città sono probabilmente il 
Guggenheim Museum, con dipinti di Picasso, Van Gogh, Cezanne, Degas e Kandinsky, e il Met, con 
preziosi reperti egizi e romani, ma anche dipinti di Botticelli e Rembrandt.  

Metropolitan Museum of Art 
Il Metropolitan Museum of Art, anche conosciuto come 
Met, è il più grande museo di New York. Come il Louvre a 
Parigi, l’Hermitage a San Pietroburgo e il Rijksmuseum ad 
Amsterdam, New York ha il Met. Il Metropolitan Museum of 
Art vanta una vasta collezione d’arte: dalle antichità egizie e 
le armature medievali, alla moda, alla fotografia e all’arte 
contemporanea, ce ne è per tutti i gusti.  
 
 

Museo americano di storia naturale 
Il Museo americano di storia naturale è uno dei musei più 
divertenti e istruttivi al mondo. Se hai bambini dovresti portarli 
qui, ma anche se non ne hai dovresti visitarlo. Questo museo 
compare nel film Una notte al museo. Ma cosa ti aspetti da 
quest’esperienza? Animali in formato 3D, dinosauri, tanta storia della Terra, e una panoramica 
sulle culture indigene, questa è solo una parte di quello che c’è in esposizione. Il museo è molto 
antico e a volte si ha la sensazione di fare un tuffo nel passato. 



 

Guggenheim 

Il Guggenheim è uno degli edifici più belli di New York 
nell’Upper East Side, e forse di tutto il mondo. E’ molto di 
più, ma già l’edificio in sè è una ragione sufficiente per 
includerlo nella top 5 delle cose da fare quando sei a 
New York. C’è altro da vedere nell’edificio oltre 
all’edificio? Oltre alle collezioni permanenti, il museo 
organizza vaste esposizioni temporanee curate in ogni 
singolo dettaglio.. 
 

9/11 Museum 
Il 9/11 Museum di New York è dedicato ai tragici eventi dell’11 
settembre del 2001. Il museo si trova sottoterra al sito 
9/11 Memorial e l’atmosfera è ancora molto carica 
emotivamente. Molte cose sono state lasciate intatte 
come parti dei pilastri originali delle Torri Gemelle e altri 
oggetti come i resti di un’ambulanza, cabine telefoniche 
rotte e elmetti di vigili del fuoco e soccorritori. 
Quasi 3000 persone che hanno perso la vita quel giorno 
sono ricordate in questo museo. La prima cosa che i 
visitatori noteranno sono i due pezzi d’acciaio lunghi 24 metri, conosciuti come ‘tridenti’, che 
costituivano la base del World Trade Center. L’incendio, che durò più 99 giorni dopo gli 
attacchi, li ha resi rossicci/marroni. Continuando dal Memorial Hall e scendendo nei sotterranei 
(21 metri sottoterra) si attraversano The Survivor Stairs. Questa è una scala di cemento che 
fu usata da centinaia di persone in fuga. 
Il Museo 9/11 mostra come gli attacchi hanno influito sugli individui e il mondo intero. L’enfasi è 
chiaramente posta sul trionfo della dignità umana sul declino morale. Viene dato riconoscimento 
a migliaia di sopravvissuti e a tutte quelle persone che offrirono il loro aiuto dopo l’11 settembre. 

 
 



Intrepid Sea, Air and Space Museum 
L’Intrepid Sea, Air and Space Museum di New York è l’unico museo dove si possono vedere da 

vicino una leggendaria portaerei, il primo space 
shuttle, l’aereo più veloce al mondo e un 
sottomarino della Guerra Fredda. Questo museo è 
molto famoso e accoglie un milione di visitatori 
l’anno. L’Intrepid Museum si trova nella portaerei 
USS Intrepid. La nave era attiva nel Pacifico 
durante la Seconda Guerra Mondiale per 
combattere i giapponesi e ha avuto un ruolo 
importante anche durante la Guerra in Vietnam. 
 
 
 

World Trade Center Transportation Hub 
World Trade Center Transportation Hub è il nome 
ufficiale della stazione PATH e il relativo complesso per 
trasporti e centro commerciale nel Financial District a 
Manhattan. Dopo gli attentati del 9/11, questo quartiere era 
completamente distrutto. Hanno iniziato subito con la 
ricostruzione dell’area e nel 2016 il progetto è stato 
incoronato con l’inaugurazione dell’Oculus, la parte sopra il 
livello del suolo del complesso. Il World Trade Center 
Transportation Hub funziona come stazione per vari mezzi 
di trasporto a New York City e ospita anche un grande centro commerciale. 

L’Oculus di Calatrava 

Il World Trade Center Transportation Hub è stato progettato dall’architetto spagnolo Santiago 
Calatrava. Ha creato un atrio enorme, tutto vestito di marmo bianco. L’atrio è parzialmente 
situato sotto il 9/11 Memorial ed è collegato con la sezione che sta sopra il livello del suolo, l’ 
Oculus. L’Oculus si trova tra 2 World Trade Center e 3 World Trade Center e, secondo il 
disegnatore, rappresenta un uccello. Nel tetto dell’Oculus c’è una piccola apertura. Ogni 11 
settembre alle 10:28 precise, il sole risplende attraverso l’apertura verso l’interno, questa era 
l’ora esatta del crollo della seconda torre delle Torri Gemelle nel 2001. 

 
 
 
 
 
 
 
 



Un’altra funzione molto importante del complesso è quella del centro commerciale. Nell’atrio 
sotto l’Oculus come nelle torri 2 World Trade Center, 3 World Trade Center e 4 World Trade 
Center è stato costruito il Westfield World Trade Center Mall. Con circa 34.000 m2, è il 
centro commerciale più grande di Manhattan. In estate vengono organizzate persino alcune 
proiezioni gratuite di film. Qui trovi più informazioni sul centro commerciale Westfield World 
Trade Center. 

 
 
Ma NY non è solo Manhattan. Decisamente 
emozionante è attraversare l’East River 
passando per il leggendario Brooklyn Bridge 
.Lungo quasi 2 chilometri, il ponte è stato per 
lungo tempo il più largo del mondo e il primo a 
essere costruito con l’ormai famoso sistema di 
tiranti d’acciaio. La zona di Brooklyn Heights è 
dominata da grandi palazzi che si innalzano fino 
al cielo e che rispondono senza troppo timore 
reverenziale agli storici grattacieli di Manhattan 
che fanno bella mostra di sé dall’altra parte del 
fiume. Arte, cultura e storia del distretto 
sorprendono incredibilmente, mentre 
passeggiando fra la gente si avverte un’autenticità che a volte un po’ manca nella più frenetica 
e modaiola Manhattan. 
La stessa sensazione si vive al Queens, un distretto in cui vivono più di 2 milioni di persone. Qui il 
mix di etnie e culture raggiunge livelli incredibili; per le strade del Queens si vedono visi e abiti 
provenienti da qualsiasi parte del mondo. Il Bronx, invece, il distretto tristemente noto per i 
pericoli che nasconde, oggi inizia a offrire ai suoi abitanti una vita decisamente più tranquilla. 



Una rinascita, quella del Bronx, che parte dai famosissimi Botanical Gardens: nel bel mezzo della 
giungla d’asfalto la struttura ospita alcuni dei fiori più belli del mondo; colori e profumi esotici 
sono una bellissima carica di energia per questo distretto che racconta i pregi e i difetti degli 
States.  

Prima di congedarsi da New York, è interessante partecipare ad una 
funzione religiosa in una parrocchia del quartiere di Harlem. Un tempo 
simbolo del degrado di New 
York, oggi Harlem è un 
quartiere molto diverso da 
quello che per anni i film ci 
hanno mostrato. Grazioso ea 
tratti molto elegante, il quartiere 

è noto in tutto il mondo per il Gospel. Assistere a questi 
emozionanti momenti di estasi collettiva è qualcosa di 
incredibile. In una città dove tutto corre velocissimo, 
questi momenti di devozione lasciano ancora una volta 
senza parole. 
 

High Line Park 
Da non perdere la High Line magnifico esempio di riqualificazione urbana che ha dato nuova vita 
al quartiere e una delle passeggiate più belle di New York. Si tratta di un parco lungo 2,3  
chilometri costruito al posto della West Side 
Line, una linea ferroviaria sopraelevata in 
disuso. Il percorso si snoda da Gansevoort 
Street nel Meatpacking District, attraverso il 
quartiere di Chelsea, per terminare poi nel 
West Village, all’altezza della 34th Street, 
vicino al Javits Convention Center e dove 
oggi è stata inaugurata Hudson Yards, il nuovo 
villaggio commercial-residenziale che si 
candida a diventare una attrazione imperdibile 
per i turisti a New York. 
La zona è ora una delle più trendy, con le 
residenze immobiliari fra le più ambite di Manhattan. 
Il High Line Park è rapidamente diventato una delle attrazioni più viste di New York, si stimano 
oltre 5 milioni di visitatori all’anno (più della Statua della Libertà!). Ed è molto amata anche dai 
newyorkesi: per una passeggiata, per fare jogging, per fermarsi a leggere un libro, per 
assistere a uno spettacolo estivo o ammirare qualche artista all’opera. 



Hudson Yards 
Tra le novità, da non perdere l’inaugurazione di Hudson Yards, vicino alla High Line – il famoso 
giardino pensile – e al Javits, a West Side di Manhattan. 
 
Si tratta del più grande sviluppo immobiliare della storia degli Stati Uniti dopo il Rockefeller 
Center, che sarà completato la prossima primavera. Il sito comprenderà oltre 1,6 milioni di metri 
quadrati di spazio commerciale e residenziale, più di cento negozi, ristoranti, appartamenti, un 
hotel di lusso e cinque ettari di spazi aperti al pubblico. Al suo interno ci saranno The Shed, un 
nuovo spazio culturale caratterizzato da un’innovativa struttura a conchiglia semi movibile, e 
Vessel, nuovo landmark di arte pubblica progettato da Thomas Heatherwick, con 154 rampe di 
scale interconnesse e più di 2.500 scalini con 80 piattaforme panoramiche, per un’altezza di 15 
piani. 
Il nuovo indirizzo imperdibile sarà quindi il 30 di Hudson Yards, che ospiterà l’osservatorio 
outdoor più alto di New York, The Observation Deck at Hudson Yards, con vedute panoramiche 
sulla metropoli più spettacolare del mondo da un’altezza di 395 metri. 
 
Anche il vicino parco sospeso di High Line si estenderà ulteriormente con l’High Line Spur, all’ 
interno del quale – tra la West 30th Street e la Tenth Avenue – aprirà l’High Line Plinth, il primo 
spazio dedicato ai progetti artistici. 
 

 
 
Central Park  
Central Park è un parco immenso situato nel centro di Manhattan. Si trova tra la 59th e la 
110th Street (e dalla 5th alla 8th Avenue) e fu costruito lasciando qua e là qualche elemento 
naturale. Il parco accoglie fino a 42 milioni di visitatori ogni anno ed è il polmone verde di 



Manhattan. La strada principale è chiusa alle macchine e all’interno del parco trovi una serie di 
attrazioni e attività. Che sia inverno o estate c’è sempre qualcosa da fare in Central Park. 
Ci sono così tante attrazioni in Central Park e non riuscirai a vedere tutto la prima volta che 
sei a New York.  

Great Lawn 
Great Lawn è un ampio campo situato al centro di Central Park (dalla 79th alla 86th Street) 
con campi di baseball, basketball e spazio sufficiente per praticare altri sport. In estate si 
tengono concerti gratuiti. 
 

 
 

Strawberry Fields (Monumento commemorativo a John 
Lennon) 
Nel 1980 John Lennon fu ucciso di fronte al suo 
appartamento (il Dakota Building), vicino Central Park. Dopo 
la sua morte, gli Strawberry Fields furono realizzati come 
simbolo di pace in quella parte del parco dove lui era 
sempre felice. I suoi fan lasciano fiori, poesie e candele 
ogni giorno in sua memoria. 
 

Jacqueline Kennedy Onassis Reservoir 
Il Reservoir (bacino idrico) fu chiamato così in onore di Jacqueline Kennedy Onassis nel 1994 
per ringraziarla del suo grande impegno per la città e perché le piaceva fare jogging lì. Questo 
è ancora oggi un posto famoso dove fare jogging, soprattutto in primavera quando gli alberi 
sono in fiore. Il giro è lungo circa 2,4 Km. 
 
 
 
 
 
 
 



Belvedere Castle 
Nel XIX secolo fu costruito un castello sulla sommità del Vista Rock, una delle rocce naturali 
del parco (vecchia 450 milioni di anni!). Fino agli anni Sessanta questo posto fu utilizzato 
dall’Osservatorio Metereologico di New York per le previsioni del tempo. Il nome Belvedere gli è 
stato attribuito per la bellezza del panorama. 

 
 

Sheep Meadow 
Sheep Meadow è un posto grazioso dove fermarsi. Molti newyorkesi trascorrono qui le loro 
estati a prendere il sole e a fare picnic. I grattacieli spuntano tra gli alberi creando un 
contrasto davvero suggestivo. Fino al 1934 era un campo adibito al pascolo e il pastore viveva 
in un edificio vicino, divenuto oggi un famoso ristorante chiamato Tavern on the Green. In 
questo posto si tiene un cinema all’aperto alla fine di agosto. L’entrata è gratuita. 

 
 

Shakespeare Garden 
Un bellissimo giardino che ospita alcune varietà di fiori e piante descritte nelle opere di 
Shakespeare. C’è anche un albero di more, che si dice sia nato da un innesto di un albero 
piantato dallo stesso Shakespeare nel 1602. 
 



Il giardino si trova vicino al Delacorte Theater, 
dove da maggio ad agosto si recitano le sue 
opere in occasione del Shakespeare in the Park. 
Si tratta di una serie molto famosa di esibizioni 
teatrali dove celebrità come Al Pacino, Meryl 
Streep e Natalie Portman hanno recitato nel 
corso degli anni. Se te la senti di fare la coda il 
giorno della performance sono disponibili biglietti 
gratuiti, ma c’è anche un numero limitato di 
biglietti in vendita. 

Cascate Nascoste 
Lo sapevi che Central Park ha anche delle 
cascate? Non tutti i turisti lo sanno, per questo è 
ancora un luogo tranquillo e bellissimo. Ci sono 
cinque cascate artificiali attraversate dall’acqua 
potabile di New York. Per raggiungere le cascate 
entra dalla parte ovest del parco alla 102nd 
Street e segui il rumore dell’acqua del the Loch 
(fino alla 106th Street). 
 
 

Bethesda Terrace 
La Bethesda Terrace è stata progettata per essere il cuore di Central Park. Dagli scalini c’è 
una bellissima vista sul lago e di Great Lawn e, spesso, gli artisti di strada fanno le loro esibizioni 
qui, sotto le stelle, per la buona acustica del posto. Nel centro della piazza c’è la Bethesda 
Fountain, una delle più famose fontane al mondo. E’ conosciuta anche come Angel of the 
Waters e sotto l’angelo ci sono quattro cherubini che simbolizzano la salute, la purezza, la 
temperanza e la pace. 

 
 



 

 
Partenza per il Tour Triangolo 
dell’Est accompagnati da una 
guida multilingue parlante italiano. 
Si parte dalla Grande Mela in 
direzione Nord, attraversando il 
bel Delaware Water Gap verso 
il Watkins Glen State Park, nel 
cuore della regione dei Fingers 
Lakes. All’arrivo si attraversa 
a piedi il Watkins Glen Canyon 
per visitarne le belle cascate 
per poi proseguire il viaggio 
verso Niagara, dove si arriva 
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nel tardo pomeriggio, passando per il Lago di Seneca (nei mesi invernali, quando il parco Watkins 
non è accessibile, si visitano invece le cascate Montour). Si fa il tour del lato Americano delle 
cascate, visitando anche Goat Island e Luna Island. In serata si possono ammirare i meravigliosi 
giochi di luci e colori delle cascate.  
 

 
 
Le Cascate del Niagara, meglio note come Niagara Falls, sono una delle attrazioni naturali più 
belle del mondo, sicuramente da includere nella lista di cose da vedere almeno una volta nella 
vita. Situate a Nord-Est dell’America del Nord, tra gli USA e il Canada, precisamente a metà 
strada tra la città di Buffalo e quella di Toronto, sono per la loro vastità tra i più famosi salti 
d’acqua del mondo, pur non essendo i più alti (misurano infatti solo 52 m di salto). 
La vastità, la bellezza paesaggistica e la fama, rendono le Cascate del Niagara le più famose del 
pianeta, scopriamo insieme quindi come raggiungerle e come fare i migliori tour per 
apprezzarle in tutto il loro splendore. 
Contrariamente a quanto si pensi, in realtà le cascate sono tre e prendono il nome comune dal 
fiume che le origina, ovvero il fiume Niagara. I tre maestosi salti d’acqua sono chiamati 
Horseshoe Falls, American Falls e Bridal Veil Fall ed i particolari nomi sono dovuti proprio 
all’aspetto delle location: le Horseshoe (“ferro di cavallo” per la loro forma a U) sono le più 
potenti, mentre Bridal Veil (“velo da sposa”, così come appaiono se osservate dal basso) sono le 
più piccole. Oltre alle cascate però, un’altra bellissima attrazione circostante sono le isole. Pur 
essendo piccole e disabitate, vale la pena visitare alcune di loro, come le suggestive Goat Island, 
Three Sisters Island e Luna Island per godere di un diverso ed altrettanto spettacolare punto 
di vista sulle Niagara Falls. 
 



Il giorno seguente dopo la colazione, partenza per la visita delle cascate Houseshoe prima di 
arrivare al pittoresco villaggio di Niagara on the Lakes. Si prosegue per giungere a Toronto, 
considerata la capitale finanziaria del Canada. Qui si visitano il parco HTO, Brookfield Place, il 

Municipio ed il Distillery Historic 
District.  
Toronto è la metropoli più grande del 
Canada e la città più multiculturale del 
pianeta, qui si parlano oltre 140 lingue, 
oltre la metà dei 6 milioni di residenti 
a Toronto è nata fuori dal Canada 
ma, nonostante la diversa nazionalità 
della sua popolazione, Toronto vive in 
completa armonia. 
Motore economico del Canada, 
Toronto è, assieme a Montréal, la 
città del paese nordamericano più 
conosciuta nel mondo. La 

particolarità di Toronto è l'essere suddivisa in due città: una a livello della strada, suddivisa in 
240 quartieri raggruppati in sei distretti ed una sotterranea chiamata The Path, venne creata 
agli inizi degli anni sessanta perché in inverno, spazzata da venti nordici, Toronto diventa molto 
fredda. 
Quando il tempo è bello, si trasforma in una città vivace e fervente, grazie alle molteplici 
attività che propone! Qui troverai alcuni dei migliori ristoranti e bar del mondo, oltre a club alla 
moda e festival. Quasi tutti i luoghi di interesse turistico si trovano a ridosso dei quartieri di 
Harbourfront, Entertainment District e Financial District. A sud della riva del lago si trovano le 
Toronto Islands, dove gli abitanti della città si recano per godersi un po’ di tranquillità  e per 
ammirare lo skyline  di Toronto. Da non perdere è una visita alla zona di Old York, che 
comprende alcuni dei quartieri più storici e meglio conservati di Toronto. 
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Come tutto lo Stato dell’Ontario in 
cui si trova, Toronto è una città 
anglofona, ma con uno stile di vita 
molto simile a quello europeo. Ti 
basterà girare per le strade del 
centro per vedere una gioventù 
viva e attiva come quella che si 
incontra a Londra, Milano o Parigi. I 
bar e i ristoranti sono affollati di 
gente dalla mattina alla sera tardi, al 
contrario di quanto accade nelle 
grandi città del Nord degli Stati Uniti 
dove, invece, si va a letto presto la 
sera. La città ha avuto un boom 
edilizio e architettonico negli ultimi 
decenni che ancora oggi sta 
trasformando la pianta iniziale e, ai 
palazzi antichi, si sono accostati 

grattacieli moderni sempre più alti e nuovi edifici: non potrai non notare l'altissima CN Tower, ti 
consigliamo di salire in cime per osservare tutta la città (e oltre) dall'alto! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel pomeriggio si lascia Toronto costeggiando la parte 
est del Lago Ontario con arrivo in serata nella zona 
delle Mille Isole.  



Nel tratto del San Lorenzo che fa da confine tra Stati Uniti (Stato di New York) e Canada 
(provincia dell’Ontario) si trova un luogo 
magico: la terra delle mille isole. 
Dalla città di Kingston, sulle sponde del 
Lago Ontario, partono le mini crociere in 
battello durante le quali si naviga 
attraverso le cosiddette “Thousand 
Islands”. Questo arcipelago si estende per 
circa 80 km dalla foce del fiume verso 
nord-est, si tratta di un territorio di oltre 
100 km quadrati. Le isole, che in totale 
sono 1865, hanno diverse dimensioni. 
 
 

Alcune sono parecchio estese ed ospitano splendide ville vittoriane e l’abitazione di qualche 
personaggio famoso, altre sono così piccole da contenere a malapena una piccola casa, altre 
ancora sono formate da speroni di roccia, abitati esclusivamente da animali. 
 
Dopo la colazione, partenza per 
una minicrociera attraverso le 
meravigliose 1000 Isole lungo il 
fiume San Lorenzo ammirando 
le splendide ville costruite sulle 
isolette private, tra cui anche il 
conosciuto Castello Boldt e 
l'isola Heart. Dopo la crociera ci 
si dirige verso lo Stato di New 
York. Lungo il percorso si 
effettua una sosta ad un outlet 
dove si possono acquistare 
prodotti di marche famose a 
prezzi  
Il giorno successivo si prosegue per Philadelphia. 
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All’arrivo visita della zona storica della città incluso la 
Liberty Bell, la Piazza della Costituzione, il Palazzo dei 
Congressi ed il vicolo di Elfreth. Si prosegue con un 
giro panoramico della città che include il Distretto 
Finanziario, il Benjamin Franklin Parkway ed altro 
ancora incluso la scalinata di “Rocky”.  
Philadelphia non è una città come le altre, o almeno 
non come le altre grandi metropoli americane. Si può 
dire che Philadelphia sia il cuore pulsante del Nuovo 
Mondo: il luogo in cui, in un certo senso, sono nati gli 
Stati Uniti d’America. Ecco perché, se vuoi 

comprendere davvero questo paese, 
dovresti visitare almeno una volta 
Philadelphia. 
Casa natale di Louisa May Alcott, Andy 
Warhol e Grace Kelly, è una città elegante 
e vivace, piena di cose da fare, ma 
soprattutto ricca di storia. Proprio nel 
2015 è entrata nell’elenco dell’Unesco 
come patrimonio dell’umanità per il suo 
importante valore storico e culturale. 
 
 
 

Si prosegue poi per la contea di Lancaster per visitare un villaggio Amish, dove si effettuerà 
un giro a bordo di una carrozza Amish e la visita al tipico mercato.  

 
Quando si parla di villaggi amish forse il primo stato che viene in mente è proprio la 
Pennsylvania, visto che il luogo conosciuto come Dutch Country fu oggetto di una delle più 
importanti colonizzazioni dall’Europa Centrale dalla fine del 1600 alla fine del 1800. In particolare 
la zona intorno alla città di Lancaster è quella in cui si si stabilirono gli amish negli Stati Uniti. 
Oggi le testimonianze più interessanti riguardo alla cultura amish si trovano per lo più 
disseminate lungo la campagna e le zone rurali che circondano la città: la Lancaster County. 
Oltre alle attrazioni segnalate visitando i piccoli villaggi di Strasburg, Ronks, Bird in Hand, 



Intercourse, oppure percorrendo la storica Lincoln Highway, incontrerete molti altri piccoli 
negozi, fattorie e punti di interesse in cui potrete approfondire ulteriormente la conoscenza di 
questa cultura. 

 

 
La tappa successiva è Washington e pernottamento.  

 
Dopo la colazione in albergo visita al monumento dedicato a Thomas Jefferson, nella zona nota 
come Tidal Basin, circondata dai ben conosciuti alberi di ciliegio giapponesi. Poi il cimitero 
nazionale di Arlington, il cambio della guardia e la tomba della famiglia Kennedy. La visita della 
città prosegue con il Campidoglio, il Senato, la Casa Bianca, il Museo Aerospaziale, i monumenti di 
Lincoln, Martin Luther King e quelli dedicati ai caduti della Korea e del Vietnam. Rientro a New 
York nel tardo pomeriggio  
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Washington D.C. è la capitale degli Stati Uniti, nonché una delle città più interessanti del paese. La 
Casa Bianca, il monumento a Lincoln, il cimitero di Arlington e molte altre attrazioni turistiche ti 
aspettano a Washington D.C! 

Washington fu creata per assumere il ruolo di capitale 
federale degli Stati Uniti e la sua costruzione ebbe inizio 
alla fine del XVIII secolo con il progetto dell'architetto 
francese L'Enfant. Il nome della città commemora 
George Washington, il primo Presidente degli Stati Uniti 
d'America. Attualmente l’area metropolitana di Washington 
accoglie più di 8 milioni di persone. 
Washington è una città piena di edifici amministrativi, musei 
e monumenti storici, quasi tutti riuniti nel National Mall, un 
grande parco situato nel centro della città.  
Washington D.C. è stata teatro di innumerevoli eventi 
storici, marce, proteste e discorsi. A partire dal 1880, ha 
ospitato nella Casa Bianca tutti i presidenti degli Stati Uniti, 
tranne George Washington. 
Fu il Congresso degli Stati Uniti a stabilire nel 1790 la sua 
fondazione come capitale della giovane Nazione. E fu 

George Washington a scegliere l’area in cui fu creata: lungo il fiume Potomac. 
A differenza delle altre città americane, la capitale non fa parte di nessun Stato americano. Il 
suo territorio coincide un distretto federale: il District of Columbia, da cui deriva la sigla D.C., 
tra lo Stato del Maryland e la Virginia. 
Sottovalutata rispetto ad altre città degli Stati Uniti, come New York o Los Angeles, 
Washington è in realtà una destinazione che non può mancare in un piano di viaggio negli Stati 
Uniti. Soprattutto per gli amanti della Storia, ma non solo. 
Al di là della sua aria istituzionale, la capitale offre molto da vedere e da fare, tra il bianco del 
marmo dei monumenti neoclassici, il verde brillante dei parchi e i profili maestosi dei luoghi in cui 
si svolge il cerimoniale della politica americana: uno fra tutti, quello della cupola del Campidoglio. 
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Situata a 15 miglia dal litorale sudamericano, Aruba è caratterizzata da un clima e da una 
vegetazione inconsueti per un’isola caraibica. Nell’isola è estate tutto l’anno, con una 
temperatura diurna media di 27° ed un’escursione termica tra giorno e notte e tra estate e 
inverno quasi inesistente. Vista la sua ubicazione, l’isola non si trova nella rotta degli uragani e 
per questo è consigliata in qualunque periodo dell’anno. In un viaggio ad Aruba ci si rende subito 
conto della diversità morfologica dell’isola: la costa meridionale e occidentale è caratterizzata 
da infinite distese di spiaggia bianca, immacolata per decine di miglia, l’entroterra è prettamente 
desertico, mentre le costa nord orientale è 
brulla e selvatica.  

Oranjestad, la storica capitale olandese, con i 
suoi 22mila abitanti rappresenta la città più 
grande dell’isola. Qui lo stile locale ed europeo si 
fondono in una sapiente armonia architettonica 
che abbina a porte in legno intarsiate le 
tradizionali tegole olandesi, con gallerie a cielo 
aperto e tetti scoscesi in stile arubano. 
Mercatini, teatri, shopping center e casinò: la 
città è animata da tante forme di 
intrattenimento nelle quali turisti e residenti si incontrano, in un clima di amicizia e condivisione.  



LLEE  SSPPIIAAGGGGEE  

Un mare da sogno per tante avventure 

Le ampie spiagge di Aruba sono bianche distese baciate dal sole e bagnate dalle acque 
cristalline del mar dei Caraibi, dove il turista potrà rilassarsi oppure dilettarsi in qualche sport. 
Gli amanti della vita da spiaggia potranno rilassarsi su comodi sdraio, nuotare, fare snorkeling, 
kite surf, sci d’acqua, parapendio, tubing e utilizzare i banana boats: ogni tipo di avventura è a 
portata di mano. Le spiagge di Aruba sono tutte libere, il che significa che il visitatore potrà 
spostarsi liberamente lungo la costa e fermarsi nella spiaggia che preferisce. 

Le due spiagge più famose dell’Isola, dove sorgono tutti i Resorts e dove si sviluppa la vita 
turistica, sono Palm Beach e Eagle Beach. 

PPaallmm  BBeeaacchh  

La bellissima Palm Beach è sede delle grandi catene alberghiere e degli hotel più glamour, dotati 
di tutte i servizi e le comodità come ristoranti, negozi, bar sulla spiaggia e centri per gli sport 
acquatici. Le acque calme fanno di questa spiaggia un rifugio piacevole per chi ama nuotare a 
lungo, per i bambini e per chi pratica lo snorkeling. 

EEaaggllee  BBeeaacchh  

Eagle Beach è invece più tranquilla e appartata rispetto a Palm Beach, ideale per chi vuole 
abbandonarsi al completo relax. Riconosciuta come una delle più belle spiagge al mondo, Eagle 
Beach ospita anche gli alberi più fotografati dell'Isola, i famosi Fofoti, o Divi Divi, che con la 
loro particolare silhouette piegata a causa dei costanti venti sono ormai un simbolo di 
riconoscimento di Aruba. La spiaggia è dotata di un ampio parcheggio e palapas per ripararsi 
dal sole. 



 
 

Oltre a queste due famose spiagge, i turisti 
potranno scegliere tra molte altre bellissime baie 
e calette da scoprire giorno dopo giorno. 

Appena superata la zona degli alberghi più piccoli 
troviamo Manchebo Beach, tratto di spiaggia 
molto ampio e pianeggiante è costellato da palme 
e beach lounge. Situata nel punto più occidentale 
dell'isola, la Manchebo Beach è molto ampia ma 
leggermente più esposta ai venti. 

Druif Beach, non molto lontana dal vivace 
centro di Oranjeestad, è una lunga e stretta 
distesa di sabbia color avorio dove sorgono 
piccoli Hotels le cui camere sono situate 
proprio a pochi passi dalle acque cristalline dei 
Caraibi. 

Spostandosi lungo la costa verso sud 
troviamo Mangel Halto, una spiaggia la cui 
particolarità è la presenza di un’intricata 
rete di mangrovie, perfetta per fare 
pic-nic, prendere il sole e praticare 
snorkeling grazie alle acque calme e 
poco profonde dalla vivace fauna marina. 
Rodgers Beach è invece una piccola 
striscia di sabbia in cui i pescatori hanno 
l’abitudine di ancorare le proprie 
imbarcazioni date le acque molto calme di 
cui gode la baia.  



Ma assolutamente da non perdere è Baby Beach, all'estremità sud-orientale dell'isola. Baby 
Beach è una spiaggia di sabbia a mezza luna che circonda una laguna calma come una piscina, 
con un punto di ristoro e alcune capanne. Le sue acque poco profonde permettono di nuotare 
per lunghe distanze ed ancora toccare il fondo. 

 

 
 

Tornando invece verso la punta 
Nord dell’Isola troviamo diverse 
altre spiagge, come Hadicurari 
Beach, il cui nome significa 
“Capanne dei Pescatori”: una 
striscia rocciosa situata dopo il 
Marriott Aruba Resort, meta 
ambita degli amanti del windsurf 
e il kitesurf e dove si svolgono 
numerose manifestazioni sportive 
e tornei durante tutto l’anno. 

Boca Catalina è una piccola baia appartata raggiungibile tramite una scalinata, luogo ideale per 
un fare un bagno in totale tranquillità e a contatto con la natura.  

Malmok Beach è invece una stretta lingua di sabbia con alle spalle una serie di casette e 
appartamenti solitamente usate dai surfisti; le sue limpide acque poco profonde ne fanno un 
luogo perfetto per lo snorkeling, motivo per cui durante il giorno molti catamarani e barche a 
vela si fermano appena fuori la costa: le scogliere e i relitti sottomarini di queste acque 
rendono il luogo una meta perfetta per le immersioni.  

 



 
 

Arashi Beach si trova a nord di Malmok Beach, ai margini di una bella zona residenziale, ed è 
costeggiata da un paesaggio arido e lunare che si sviluppa lungo la tortuosa strada che porta 
fino al maestoso Faro California. Tranquilla e dotata di un ampio parcheggio, Arashi Beach è 
una delle spiagge preferite dai residenti e la sua vivace vita sottomarina la rende un luogo 
perfetto per lo snorkeling. 

 
Altrettanto incantevoli ma più selvagge e riservate sono le spiagge situate sulla costa 
sopravento a Nord dell’isola. Qui lo scenario è completamente diverso e il turista potrà 
ammirare insenature scolpite dal calcare, rientranze create dall’infrangersi delle onde, scoscesi 
terreni desertici, scogli e rocce frastagliate, grotte naturali scavate nella roccia calcarea e 
insenature in cui le onde del mare si infrangono. Questa zona presenta bellissime spiagge come: 
Wariruri Beach, una caletta di sabbia con un pittoresco ponte naturale che attrae surfisti 
locali e pescatori che gettano le loro reti dalle scogliere di pietra calcarea. 



 
Boca Grandi, una baia semicircolare 
protetta dalla barriera corallina 
ideale per il surf; Boca Prins, una 
piccola e appartata insenatura 
situata tra rocce calcaree e 
candide dune di sabbia; Dos Playa, 
spiaggia caratterizzata da due grotte 
scavate nella scogliera calcarea; e 
infine Andicuri Beach, goduria per gli 
amanti del bodyboard e luogo ideale 
per fuggire dalla massa e dove 

scenografiche scogliere proiettano i bagnanti in un mondo a parte.  

Appena oltre Andicuri beach il turista potrà vedere anche la Black Stone Beach (non 
balneabile) per ammirare l’affascinante ponte naturale di pietra calcarea formato da un 
triplice arco. In tutte queste spiagge però, a causa della risacca e dalle forti onde oceaniche, è 
fortemente sconsigliato fare il bagno ma questo lato della costa offre comunque tantissime 
meraviglie naturali da esplorare. 

 

 

 



 

  
 

E’ sul versante Nord dell’isola che si sono creati circa un milione di anni fa degli incredibili ponti 
naturali, ed è proprio qui che sorge il bellissimo parco 
Airikok, una riserva naturale che ricopre il 18%, e cioè 
quasi un quinto, della superficie di Aruba. All’interno si 
trovano siti storici, formazioni geologiche uniche, e una 
variegata flora e fauna. La fauna selvaggia vanta il 
cascabel (il serpente a sonagli locale) e il Santanero 
(serpente dagli occhi di gatto), lo shoco (il gufo 
scavatore), il prikichi (il parrocchetto di Aruba) e il 
kokodo blauw (una particolare lucertola). Oltre a 
questi unici esemplari, il Parco costituisce l’habitat di 
numerose specie di uccelli e iguane e sulle sue colline 

pascolano liberamente asini e capre. 

 

  
 

Sempre all’interno del Parco, gli escursionisti potranno deliziarsi percorrendo oltre 32 
chilometri di sentieri e salire sul monte Jamanota (che con i suoi 188 metri è il punto più alto 
dell’Isola), mentre i più avventurosi potranno esplorare le grotte lungo la costa nord-est. 
All’interno della grotta Fontein, la più ampia e quella più facilmente accessibile, si trovano disegni 
e graffiti incisi dai primi coloni europei e dagli Amerindi sia sulle pareti sia sui soffitti.  

A poca distanza sorge la grotta Quadirikiri - situata in una antica scogliera – i cui ampi spiragli 
del soffitto forniscono la luce naturale per l’intera lunghezza della grotta, ovvero 100 m. E 
ancora, la grotta Huliba e il Tunnel of Love (Sabana Sulu), chiamato così per la sua entrata a 
forma di cuore, fanno parte dello stesso sistema di grotte sotterranee. 

 



 

 

All’interno del parco si possono trovare anche la Cunucu Arikok, una fattoria ristrutturata 
che rievoca la vita primitiva dell’isola; le formazioni rocciose di Ayo e Casibari, straordinarie 
formazioni geologiche che rendono ancora più affascinate il paesaggio dell’isola, oltre a fornire 
ottimi punti panoramici dai quali ammirare l’isola dall’alto; e la bellissima Natural Pool, una piscina 
naturale protetta dagli scogli nella quale è possibile fare il bagno. Il Parco Arikok, insomma, è un 
posto meraviglioso che regalerà al turista paesaggi e panorami mozzafiato. 

 

 
 

   
 



  

LLUUOOGGHHII  DDII  IINNTTEERREESSSSEE  EE  AATTTTRRAAZZIIOONNII  

Oltre al parco Arikok, sull’isola ci sono diversi luoghi di interesse storico culturale e attrazioni 
che movimenteranno la vostra vacanza sull’isola. 

Sulla costa Nord si può trovare, ad esempio, la 
Cappella Alto Vista, la prima Chiesa cattolico 
romana dell’Isola. Piccola e colorata nella sua 
splendida posizione che domina il mare, la Cappella è 
raggiungibile percorrendo una tortuosa stradina 
fiancheggiata da croci bianche, che ricalcano le 
stazioni della via crucis. Un luogo davvero speciale 
in cui trovare pace e rilassarsi, immersi in un 
magnifico scenario naturale. 

Sempre sulla Costa Nord sorgono le rovine delle 
miniere d’oro di Bushiribana, costruite nel 1872 dalla Aruba Island Gold Mining Company Ltd. 
Anche se rimase in uso solo per un decennio, la costruzione era così imponente, che ancora 
oggi si possono ammirare i suoi resti. 

Sulla punta Nord sorge invece l’imponente Faro 
California, alto più di 32 metri. Il faro domina 
entrambi i lati dell’isola: da una parte il brullo 
paesaggio lunare della costa nordest e dall’altra il 
panorama scintillante di Palm Beach. 

Lungo la costa Sud il turista potrà invece visitare le 
rovine della Miniera Balashi, scavata all’estremità della 
Spanish Lagoon, fare una sosta al Frenchman’s 
Pass, punto in cui la strada si restringe ed è 
ricoperta di alberi e in cui la leggenda vuole che un capo indiano e la sua tribù combatterono 
contro i pirati francesi  all’inizio del 17esimo secolo, e visitare la Chiesa di Santa Ana, Chiesa 
cattolico-romana costruita nel 1776 che rappresentava la seconda meta di pellegrinaggio più 
importante dell’isola dopo la Cappella di Alto Vista.  



 

E’ inoltre possibile visitare alcuni siti che sono una vera e proprio peculiarità dell’Isola, come il 
museo e la fabbrica dell’aloe dove potrete ammirare di 
persona i processi di lavorazione dalla foglia di aloe vera al 
prodotto finito.  

 

 

 
 
Da non perdere, il Birrificio Balashi, birrificio costruito nel 1998 al costo di 
circa 12 milioni di dollari completamente automatizzato e con tecnologie 
all’avanguardia tra cui speciali software 
provenienti dalla Germania che 
controllano la qualità della birra durante 
l’intero processo di produzione e 

l’impianto di desalinizzazione, il secondo impianto di 
desalinizzazione di acqua di mare più grande del mondo dove 
viene prodotta la rinomata acqua potabile di alta qualità di 
Aruba. 
 

MMuusseeii  ee  aattttrraazziioonnii  ccuullttuurraallii  

E per chi non vuole rinunciare agli aspetti 
artistico culturali di una vacanza, l’isola 
offre anche la possibilità di visitare 
interessanti musei. Il Museo Storico, 
situato nel centro di Oranjestad tra due 
dei più antichi monumenti di Aruba, il Fort 
Zoutman e la torre di Guglielmo III, ospita 
una collezione di reperti raccolti a partire 
dall’apertura del museo avvenuta nel 1983. 
Al suo interno, programmi audio-visivi sulla 
storia di Aruba e una mostra permanente, 
illustrano i principali eventi della storia 
arubana. 

 



 

 
Buon Viaggio 
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